Lettura comunitaria degli Atti degli Apostoli

(At 2,42-48; 4,32-35; 5,12-16)
Una nuova umanità
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 42 Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 43 Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 44 Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; 45 chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 46 Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo. 48 Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
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 32 La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. 33 Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande stima. 34 Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l’importo di ciò che era stato venduto 35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.
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 12 Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; 13 egli altri, nessuno osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava. 14 Intanto andava aumentando il numero degli uomini e delle donne che credevano nel Signore 15 fino al punto che portavano gli ammalati nelle piazze, ponendoli su lettucci e giacigli, perché, quando Pietro passava, anche solo la sua ombra coprisse qualcuno di loro. 16 Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi e tutti venivano guariti.

Traccia per la lettura

· Assidui (proskarterein) – At 2,42
L’esperienza cristiana è coinvolgente: si rispondete con l’impegno, la costanza, l’assiduità. Non è un fatto isolato ma uno stile di vita.

· Insegnamento degli Apostoli (didachè) – 2,42
Non si va avanti se non ci si radica nella Parola di Dio illuminata dall’esperienza del Risorto.

· Unione fraterna (koinonia) – 2,42
Si genera una nuova comunità dove le relazioni non sono basate su ruoli e formalità ma da uno scambio che rende comuni.

· La frazione del pane e i pasti con gioia e semplicità – 2,46
L’Eucaristia come punto d’incontro. Una fede senza gioia non ha ancora un’adesione profonda.

· Un cuor solo ed un’anima sola – 4,32
Come l’amore “verticale” verso Dio è totalizzante (“ama il Dio tuo con...” Dt 6,5) l’amore “orizzontale” ha la stessa forza.

· Tutto in comune – 4,32.34
L’amore non può non produrre una concretezza sociale: l’altro mi è comune è i suoi bisogni sono i miei

· Testimonianza al Risorto – 4,33
L’incontro con il Risorto apre gli orizzonti e libera: spezza l’ansia della morte che induce all’accumulo e alle distinzioni sociali.

· I miracoli 5,12.15
L’esperienza comunitaria è operosa “fuori”.

· La comunità cresce 5,12.14 – 2,48
Comunione e operosità rendono testimonianza e crea “contagio”.

Per continuare da soli

Gv 13,31-38  

La reciprocità dell’amore testimonia

Rom 12,9-21

Lo stile dei rapporti comunitari

Lc 6,20-26

Rapporto ricchi e poveri

Mt 13,3-23

L’ascolto della Parola di Dio

Stimoli per passare dalla meditazione alla vita

· Mi faccio coinvolgere dal cristianesimo o sono part-time? 

· Nei miei rapporti cerco il “di più” della comunione o mi accontento dell’«educazione»?

· Mi lascio trasformare dal Risorto nell’attenzione a chi potrebbe avere e non ha?

· La Parola di Dio e l’Eucaristia sono un nutrimento e un riferimento costante?

· Sono gioioso nella fede o tutto mi risulta un peso?

